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PRESIDENZA DEL SINDACO ERMES BATTISTINI
Il Sindaco invita il Segretario generale a procedere all’appello nominale dei Consiglieri.
Raggiunto il numero legale di presenze necessarie per l’inizio dei lavori, il Sindaco dichiara aperti i lavori della seduta.
Convalida degli eletti alla carica di Sindaco e di Consigliere comunale nella consultazione elettorale dell’11 giugno 2017.

SINDACO
Nomino scrutatori Simonetti Marika, Maestri Valentina e Antolini Valerio.  

Passiamo al primo punto all’ordine del giorno: «Convalida degli eletti alla carica di Sindaco e di Consigliere comunale nella consultazione elettorale dell’11 giugno 2017».  
I risultati delle elezioni che si sono svolte l’11 giugno scorso sono stati resi noti con manifesti affissi all’Albo pretorio e in tutti i luoghi pubblici. Ai Consiglieri eletti è stata comunicata tempestivamente la notifica dell’elezione. Successivamente non è pervenuto, non è emerso nessun motivo di ineleggibilità e di incompatibilità nei confronti dei Consiglieri eletti.  

Colgo quest’occasione per invitare tutti i Consiglieri, se sono a conoscenza di eventuali motivi di incandidabilità, o incompatibilità alla carica degli eletti, di farlo presente in questo momento.  

Se non ci sono interventi e segnalazioni da parte di nessuno, passerei a mettere ai voti, per alzata di mano, l’approvazione del verbale dell’adunanza dei Presidenti di Sezione del 12 giugno 2017.  

Favorevoli


13 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Dobbiamo mettere ai voti anche l’immediata eseguibilità della delibera.  

Favorevoli


13  

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Giuramento del Sindaco.

SINDACO

Passiamo al secondo punto all’ordine del giorno: «Giuramento del Sindaco». In questo caso, invito tutti i Consiglieri ad ascoltare il mio giuramento in piedi.  
«Giuro di osservare lealmente la Costituzione, le leggi della Repubblica e l’ordinamento del Comune e di agire per il bene di tutti i cittadini». 
Il giuramento si è concluso, quindi potete sedervi, perché ho preparato un breve saluto. Cari cittadini longianesi, Consiglieri comunali, Assessori, oggi si insedia il nuovo Consiglio comunale di Longiano, che ho l’onore di presiedere come Sindaco. Il primo pensiero che ho è di ringraziamento. Ringrazio i cittadini per il compito che mi hanno affidato di nuovo e per il sostegno che mi hanno voluto dimostrare. Un grande grazie va a ciascun componente del mio gruppo, perché tutti hanno contribuito, in maniera determinante, alla vittoria. Grazie ai cittadini che ci hanno votato; il mio impegno è di onorare la loro fiducia. Grazie ai cittadini che non ci hanno votato; il mio impegno è la sfida per conquistare la loro fiducia.  

Ringrazio, infine, per il lavoro svolto anche la precedente Amministrazione. A tutti i Consiglieri comunali i miei complimenti per la loro elemento. Il nuovo Consiglio è composto, in quest’occasione, da due Consiglieri in più (siamo passati da dieci o dodici Consiglieri), ma mi sembra che la cosa più importante da dover sottolineare è che su dodici Consiglieri, undici sono di nuova nomina e otto sono donne. A tutti quanti va il mio augurio per un proficuo lavoro. 

Ricoprire oggi nuovamente il ruolo di Sindaco di Longiano rappresenta per me motivo di orgoglio, ne sono onorato, seppure consapevole delle responsabilità e dell’impegno che questo ruolo prevede. Con grande emozione ho giurato sulla Costituzione davanti a voi, rappresentanti di tutta la cittadinanza. Con il giuramento di osservare lealmente la Costituzione italiana, ho lasciato definitivamente le vesti di candidato per rivestire i panni istituzionali di primo cittadino al servizio di tutti i longianesi. Voglio, con questo, allargare lo sguardo e pensare che conclusa ed accantonata definitivamente la campagna elettorale, con gli inevitabili strascichi, il Sindaco, la sua Giunta e tutto il Consiglio possono costruire un modello di Comune che parta proprio da un maggiore coinvolgimento, una maggior partecipazione e un maggior rispetto.  

Questo Consiglio comunale sarà un luogo di confronto civile e di condivisione di idee e di progetti. So di avere l’appoggio e la collaborazione dei Consiglieri di maggioranza e degli Assessori, nei quali ripongo la mia piena fiducia e che ringrazio, fin da ora, per avere accettato questo gravoso ma gratificante impegno. Assessori che saranno coadiuvati, nel loro agire, dai Consiglieri nelle varie Commissioni e ad essi saranno via via affidati specifici incarichi. Spero che con spirito collaborativo, anche i Consiglieri di minoranza si assumano l’alto compito di contribuire, secondo il proprio ruolo di minoranza e non di opposizione, a ricercare nuove opportunità per il nostro bel paese.  
Il mio impegno sarà quello di dare vita a un rapporto di collaborazione proficua anche con i capigruppo e tutelare, nel rispetto della legge, dello statuto comunale e dei regolamenti, l’espletamento delle funzioni di tutti i Consiglieri.  

Occupo questa carica, avendo sempre presente che mi è stata affidata per essere gestita con responsabilità. Le persone che vivono in questo Comune sono il centro del mio e nostro impegno, sono il valore incommensurabile del nostro stare qui.  

Amministrare un territorio è costruire e promuovere il bene comune, parola molto spesso abusata, ma alla quale è necessario ridare contenuto vero. Noi abbiamo il dovere e la responsabilità di rendere conto delle nostre azioni, perché ciò che facciamo ha sempre ripercussioni a lungo termine. Questo vuol dire lavorare con umiltà, rispetto reciproco, con atteggiamento di servizio e con la forza della condivisione. 

In un contesto storico piuttosto difficile per gli enti locali, non possiamo certo fare miracoli per ottenere risultati e cambiamenti, ma possiamo ottenere molto lavorando duramente, con impegno e serietà.  

Oggi, in questa sala, vedo, soprattutto negli occhi dei collaboratori più gioviani, la voglia di cambiare, di migliorare, di metterci la faccia e la passione per il bene di Longiano.  

Con atteggiamento di umiltà e fermezza inizio quindi questo nuovo impegno, il collaborazione con il Segretario comunale e tutti i dipendenti del nostro Comune, che ringrazio per il loro qualificante lavoro, insieme ai collaboratori della mia Giunta, ai Consiglieri, sia quelli che mi sostengono, sia quelli della minoranza, ai quali è affidato il compito di controllare e vigilare, con senso critico e costruttivo, il nostro operato.  

A noi tutti auguro un buon lavoro, da svolgere con passione, impegno e dedizione. Grazie a tutti.  

(Applausi)

Mi chiede di intervenire Galbucci Alessandro.  

CONSIGLIERE GALBUCCI  

Buonasera a tutti. In qualità di capogruppo di Insieme per Longiano, porgo il benvenuto in Consiglio comunale a tutti i Consiglieri che, ad eccezione del consigliere Antolini, sono tutti alla loro prima esperienza politica in Consiglio comunale, giovani, con tanto entusiasmo e voglia di fare.  
Permettetemi di ringraziare i 2830 longianesi che domenica 11 giugno si sono recati alle urne e hanno permesso di costituire, in maniera democratica, questo nuovo Consiglio comunale. Un Consiglio al femminile, composto per i due terzi da donne e un terzo da uomini. Questa è una novità non solo per Longiano, ma per i tanti Comuni italiani presenti sul territorio, dove le parti sono spesso invertite.  

In democrazia, chi vince va al governo della città e la amministra per cinque anni; chi perde rimane all’opposizione.  

Abbiamo cercato di fare una campagna elettorale più corretta possibile, guardando al nostro programma e alle nostre idee, e cercando di non abbassarci tanto da far credere che si votasse per la fusione con Gambettola e non per il Sindaco, o da lasciare spiacevoli oggetti nella buchetta delle lettere dei cittadini di Longiano, al posto del solito materiale elettorale.  

In campagna elettorale ci è stato negato un confronto diretto con i nostri avversari. Ma ora siamo pronti a lavorare insieme ai Consiglieri di minoranza, per il bene del nostro paese. Ci aspettano cinque anni in cui saremo il Sindaco e il Consiglio di tutta Longiano, in cui porteremo avanti tutte le idee che riterremo migliorative della qualità della vita, indipendentemente da chi le suggerisce. Un grazie, infine, a tutti coloro che hanno lavorato dietro le quinte per ottenere questo risultato e che hanno passato giorni ad aiutarci per far conoscere il nostro programma in tutti i quartieri. Ora ci aspetta un periodo entusiasmante e, al contempo, difficile, pieno di impegni, dove metteremo tutti noi stessi per raggiungere i nostri obiettivi.  
Buon lavoro al Sindaco, alla nuova Giunta e al nuovo Consiglio comunale. Grazie.  

(Applausi)

SINDACO  

Chiede l’intervento Elisa Giannini. Prego.  

CONSIGLIERA GIANNINI  

Buonasera signor Sindaco, Assessori, colleghi Consiglieri e signori cittadini qui presenti. Ringrazio per avermi concesso la parola, per esprimere qualche considerazione a nome del gruppo Longiano Comune.  

Innanzitutto vorrei ringraziare tutti coloro che ci hanno sostenuto e dato fiducia e che ci hanno consentito di essere qui stasera come loro rappresentanti, anche se – lo ammetto – speravamo di essere qui come espressione della maggioranza.  

Vorrei ringraziare anche tutti i candidati della nostra lista, animati da un sincero senso civico, perché ognuno, seppure in maniera diversa, ha saputo portare un valido contributo alla campagna elettorale e continuerà a portarlo in Consiglio comunale, collaborando con i candidati eletti.  

Ho accennato alla campagna elettorale e a questa mi ricollego, perché credo sia giunto il momento di sotterrare l’ascia di guerra, cercando di mettere da parte le frecciate, più o meno velenose e più o meno numerose, che sono state scoccate da entrambe le parti, perché ora è il momento che ci rimbocchiamo le maniche, perché dobbiamo, tutti noi qui presenti, essere all’altezza delle aspettative dei cittadini, a cui – soprattutto in questo periodo, come mai prima d’ora – la politica appare spesso sorda e distante.  

Siamo tutti qui chiamati a lavorare per il bene di Longiano e dei longianesi. Dobbiamo lavorare insieme con collaborazione e rispetto reciproco, pur mantenendo salda la propria identità e il proprio ruolo. Proprio a questo concetto democratico si riferiva la nostra proposta di collaborazione; proposta di cui avete voluto cogliere unicamente l’aspetto provocatorio e alla quale avete risposto di conseguenza con un’aspra chiusura nei nostri confronti, dimenticando, forse, che – come dicevo prima – l’obiettivo di tutti noi deve essere quello di lavorare per Longiano.  

Sì, è vero, è fuori di dubbio che il concetto di democrazia vede governare chi vince e attribuisce a chi ha perso il ruolo di opposizione, nonostante, nel nostro caso, abbia perso di misura. Un ruolo, il nostro, che non può prescindere nelle proprie azioni propositive, dalla volontà di partecipare alla cosa pubblica, seppur sedendo sugli scranni dell’opposizione.  

La nostra missione come Consiglieri di Longiano Comune, sarà, da un lato, quella di garantire azioni di vigilanza, controllo e condivisione ai cittadini di quanto avverrà nel palazzo comunale. Dall’altro lato, sarà altresì quella di essere costruttivi tramite proposte che siano espressione di buona politica e di concreto aiuto ai cittadini, assolvendo unicamente a quello che è il nostro obiettivo principe, ossia migliorare la qualità della vita di tutti i longianesi.  

Non intendiamo operare un’opposizione ottusa o urlata. Valuteremo, di volta in volta, le vostre proposte e le vostre azioni di governo e saremo pronti a votare a favore di quelle che condivideranno il nostro obiettivo. Allo stesso tempo, però, saremo pronti ad esercitare un’azione di ferma opposizione nel momento in cui dovessimo percepire un certo vostro modo di intendere il governo della nostra città come clientelare o distante dai problemi e dalle necessità dei cittadini. Opposizione che potrà ulteriormente inasprirsi se sarà portato avanti il progetto di fusione che vede minacciata l’autonomia normativa, organizzativa e finanziaria del Comune di Longiano.  

Detto questo, auguro buon lavoro a tutti noi e vi ringrazio per l’attenzione.  

(Applausi)

Comunicazione nomina dei componenti della Giunta comunale.  

SINDACO  

Se non ci sono altri interventi, passerei al terzo punto all’ordine del giorno: «Comunicazione nomina dei componenti della Giunta comunale».  

Parto da Mauro Graziano, a cui ho delegato la carica di Vicesindaco e ho attribuito la competenza nelle seguenti materie: bilancio, tributi, patrimonio, società partecipate, Consiglio di frazioni, sport e rapporti con il personale.  

Maestri Valentina, seduta al suo fianco: Assessore con la delega agli affari generali, ambiente e politiche energetiche, raccolta e smaltimento rifiuti, politiche per la sicurezza dei cittadini, bandi europei, comunicazione e servizi informativi.  

Simonetti Marika, seduta a fianco del Segretario comunale: Assessore con delega al welfare e le politiche per la coesione sociale, all’edilizia pubblica, sanità e salute, scuola, politiche giovanili, ASP, ed è la delegata all’interno dell’Unione dei Comuni a sostituirmi, qualora io possa essere impossibilitato ad essere presente.  

L’ultimo degli Assessori è l’unico Assessore che non ricopre il ruolo di Consigliere comunale, è un Assessore, come si dice tecnicamente, esterno, a cui, per la sua competenza e la sua professionalità acquisita in tanti anni presso l’ufficio turistico comunale, ho attribuito le seguenti deleghe: servizi, attività e manifestazioni culturali e di promozione turistica del territorio, volontariato e associazionismo, sviluppo economico, commercio, politiche per il lavoro e per l’agricoltura, qualificazione dei servizi e delle attività per la promozione del centro storico, Polizia municipale, mobilità e trasporti.  

Ho tenuto in capo al sottoscritto i rapporti istituzionali, le opere pubbliche, i servizi manutentivi, pianificazione urbanistica e territoriale, edilizia privata e protezione civile, e tutto quanto non delegato agli Assessori.  
Come ho già detto nel mio saluto di prima, auguro anche agli Assessori un buon lavoro e veramente tanto impegno, come richiesto dal ruolo che ho attribuito e affidato loro.  

In questo caso non dobbiamo votare, perché questa era solo una comunicazione. 

Costituzione dei gruppi consiliari.  

SINDACO  

Passiamo al quarto punto: «Costituzione dei gruppi consiliari». Il regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale prevede che ogni Consigliere deve appartenere a un gruppo e i singoli gruppi devono comunicare per iscritto al Presidente del Consiglio il nome del proprio capogruppo entro il giorno precedente alla prima riunione del Consiglio. Qualora non venga fatta questa comunicazione, lo stesso regolamento prevede che venga considerato capogruppo ad ogni effetto il Consigliere, non Assessore, del gruppo che abbia riportato il maggior numero di voti nella lista di appartenenza.  

Con nota protocollo n. 7787 del 19 giugno 2017 la lista Longiano Comune ha comunicato la nomina del capogruppo consiliare nella persona della signora Giannini Elisa.  

Mentre da parte della lista Insieme per Longiano non è pervenuta nessuna comunicazione, quindi – come prevede il regolamento – viene considerato capogruppo il primo Consigliere non Assessore che ha riportato il maggior numero di voti che, in questo caso, è Galbucci Alessandro.  

Chiedo se ci sono interventi, o qualcosa che ho dimenticato, qualche precisazione che i due gruppi vogliono fare. Altrimenti diamo atto, con una votazione, metteremo ai voti la presa d’atto da parte del Consiglio comunale che vengono costituiti i due gruppi consiliari, che sono: il gruppo di maggioranza Insieme per Longiano con capogruppo Galbucci Alessandro; il gruppo Longiano Comune con capogruppo Giannini Elisa. Mettiamo ai voti, sempre per alzata di mano, la proposta.  

Favorevoli


13

Il Consiglio approva all’unanimità.  
Nomina Commissione elettorale comunale.  

SINDACO 

Quinto punto all’ordine del giorno: «Nomina Commissione elettorale comunale». Ai sensi di diverse norme di legge, in particolare il decreto legislativo n. 267/2000 e il Testo Unico 223 del 1967 il Consiglio comunale, nella prima seduta successiva all’elezione del Sindaco e della Giunta, deve procedere all’elezione, tra i propri componenti, della Commissione elettorale, per l’assolvimento di quei compiti, in materia elettorale, non espressamente attribuiti al responsabile dell’ufficio elettorale. Tale Commissione è composta dal Sindaco, da tre componenti effettivi e tre componenti supplenti, di cui due della maggioranza e uno di minoranza.  
Procederemo adesso alla votazione a scrutinio segreto. Ciascun Consigliere dovrà scrivere sulla scheda un solo nome. Il sottoscritto non può prendere parte alla votazione. Vi ricordo – Segretario mi corregga se sbaglio – che un Consigliere, per poter essere eletto, dovrà avere almeno tre voti, altrimenti non può essere considerato eletto.  

Faremo una prima votazione dove eleggeremo i tre componenti effettivi e poi faremo una seconda votazione dove eleggeremo i tre componenti supplenti.  

(Seguono le operazioni di voto e scrutinio)

Comunico l’esito della votazione per i componenti effettivi. 

Hanno riportato voti:

Bottan


04

Galbucci


04
Rivellini


03

Mongiusti


01
Proclamo, pertanto, eletti come componenti effettivi della Commissione elettorali: Giulia Bottan, Palma Rivellini e Alessandro Galbucci.  

Passiamo alla seconda votazione per eleggere i membri supplenti. 

(Seguono le operazioni di voto e scrutinio)

Comunico l’esito della votazione per i componenti supplenti. 

Hanno riportato voti:

Mosconi


04

Ventrucci


04

Mongiusti


03

Rivellini


01

Proclamo, pertanto, eletti come membri supplenti della Commissione elettorali: Mosconi Sara, Ventrucci Stefano e Mongiusti Valentina.  

Dobbiamo votare l’immediata eseguibilità della delibera.  
Favorevoli


13

Il Consiglio approva all’unanimità. 

Nomina Commissione comunale per la formazione degli elenchi dei Giudici popolari di Corte d’Assise e di Corte d’Assise d’Appello.  

SINDACO 

Sesto punto all’ordine del giorno: «Nomina Commissione comunale per la formazione degli elenchi dei Giudici popolari di Corte d’Assise e di Corte d’Assise d’Appello». L’articolo 13 della legge n. 287/51 prevede che in ogni Comune venga istituita una Commissione composta dal Sindaco, o da un suo rappresentante e di due Consiglieri comunali, che formi due distinti elenchi di cittadini residenti nel territorio del Comune, in possesso dei requisiti per l’esercizio delle funzioni di Giudice popolare nelle Corte d’Assise e nelle Corte d’Assise d’Appello. Detta Commissione deve essere rinnovata a seguito delle consultazioni elettorali delle amministrative dell’11 giugno scorso. 

Anche in questo caso dovremo fare una nuova votazione a scrutinio segreto. Ciascun Consigliere dovrà indicare un solo nome e questa volta vota anche il Sindaco. 

(Seguono le operazioni di voto e scrutinio)

Comunico l’esito della votazione. 

Hanno riportato voti:

Pazzaglia


09
Giannini


03
Antolini


01
Proclamo, pertanto, eletti come componenti nella Commissione: Pazzaglia Valentina e Giannini Elisa.  

Anche in questo caso dobbiamo votare l’immediata eseguibilità della proposta di delibera. 
Favorevoli


13

Il Consiglio approva all’unanimità.  

Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 

SINDACO 

Settimo ed ultimo punto all’ordine del giorno: «Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni». L’articolo 12 dello statuto del Comune di Longiano recita testualmente: «Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi per la nomina e la designazione di rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni e provvede alla nomina degli stessi, nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli limitatamente all’arco temporale del mandato politico amministrativo dell’organo consiliare».  
Sempre lo statuto comunale, inoltre, dispone che il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio, provveda alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende e istituzioni entro i termini di scadenza del precedente incarico, ovvero entro gli eventuali termini diversi previsti da disposizioni normative. Quindi sostanzialmente si chiede al Consiglio comunale di definire dei criteri per eleggere il rappresentante del Comune di Longiano all’interno dei vari organismi in cui Longiano è rappresentata.  
I criteri che proponiamo all’esame del Consiglio comunale sono i seguenti. Per la nomina e la designazione i requisiti sono: possedere tutti i requisiti richiesti per la elezione alla carica di Consigliere comunale; possedere, in relazione alla natura dell’incarico da ricoprire, un’adeguata competenza per studi, o esperienza e professionalità desumibili da curriculum vitae; non avere conflitto di interesse con le mansioni e le funzioni inerenti l’incarico, tenuto conto delle attività e professioni abitualmente svolte; non essere in rapporto di parentela, ascendenti o discendenti, di coniugio ed affinità fino al terzo grado con il Sindaco; non avere incarichi o consulenze presso l’ente per il quale è disposta la nomina; non trovarsi in alcuna delle posizioni di inconferibilità, o di incompatibilità alla nomina, previsti dal decreto legislativo n. 39/2013; assicurare che le nomine e le designazioni siano rispettose delle condizioni di pari opportunità previste dalla legge 10 aprile 1991 n. 125, recante “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo/donna nel lavoro”. Queste erano le condizioni per la nomina. 

Le condizioni, invece, che abbiamo individuato per la revoca, sono le seguenti. Incorreranno nella revoca i rappresentanti nominati o designati che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive dell’organo di cui sono componenti; quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di Consigliere comunale; quando sopraggiungono motivi di incompatibilità o conflitto di interesse.  
Prima di adottare il provvedimento di revoca, dovranno essere contestate per iscritto le inadempienze, o situazioni che lo determinano, assegnando congruo termine per le eventuali giustificazioni. I provvedimenti di revoca dovranno essere motivati. 
Questi sono i requisiti che sottoponiamo all’approvazione del Consiglio comunale, per la nomina e per l’eventuale revoca dei rappresentanti del Comune di Longiano.  
A questo punto apriamo la discussione, se qualcuno chiede di intervenire, altrimenti passerei alla votazione del punto all’ordine del giorno.  

Passiamo alla votazione.  

Favorevoli


13  

Il Consiglio approva all’unanimità.  

Anche in questo caso dobbiamo votare l’immediata eseguibilità.  

Favorevoli


13  

Il Consiglio approva all’unanimità anche l’immediata eseguibilità.  

Se non ci sono interventi, richieste, o proposte, si chiude questa seduta del Consiglio comunale che, devo dire, mi fa veramente piacere così tanta partecipazione da parte dei cittadini di Longiano e mi auguro che non sia solamente la prima volta, l’effetto della prima serata e del primo Consiglio e mi auguro di vedere sempre una partecipazione così folta e attenta. Vi ringrazio tutti per essere intervenuti, per la partecipazione. Dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale e auguro a tutti voi una buona serata. La seduta è chiusa (ore 21:45).
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